
 

 

 

REGOLAMENTO SULL’UTILIZZO 

 INTELLIGENZA ARTIFICIALE NELLA DIDATTICA 

 

Art. 1 - Definizioni e linee di indirizzo 

 

L’Intelligenza Artificiale (AI dall’inglese Artificial Intelligence) è un ramo 

dell’informatica che studia modelli, algoritmi e sistemi in grado di simulare 

processi cognitivi umani: per esempio apprendimento, ragionamento, 

adattamento, analisi dei dati e produzione di contenuti (testi, immagini, 

suoni).  

 

Per strumenti di AI si intendono software o piattaforme che integrano varie 

funzionalità dell’Intelligenza Artificiale per generare risposte a seguito dei 

prompt, cioè delle istruzioni o domande, inseriti dall’utente.  

 

Art. 2 - Principi generali di etica e consapevolezza 

 

Nonostante l’utilità che deriva dall’acquisizione di competenze digitali e di 

cittadinanza, l’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale nella didattica deve essere 

connessa a principi quali: l’etica, la sicurezza e la protezione dei dati. L’uso 

dell’AI deve essere trasparente e ogni utente deve essere a conoscenza dei rischi 

derivanti da un non corretto utilizzo.  

 

Art. 3 - Utilizzo dell’AI nella didattica da parte dei Docenti 

 

Si rimandano i docenti alla lettura del documento di e-policy d’Istituto in materia 

di disposizioni della Scuola per tutelare la privacy.  

Si ricorda che la responsabilità del contenuto didattico prodotto tramite il 

supporto dell’AI resta in capo all’utente, cioè il docente in questo caso, che 

ha generato il contenuto  attraverso le piattaforme di Sistemi intelligenti.  



 

La scelta degli strumenti di AI e dei materiali didattici prodotti deve essere 

coerente con le linee di indirizzo del PTOF d’Istituto.  

L’uso delle piattaforme di Intelligenza artificiale può essere idoneo a: 

- personalizzazione didattica con la creazione di materiali sulla base delle 

esigenze degli alunni; 

- ricerca e analisi per migliorare pratiche e metodologie didattiche; 

- valutazione flessibile e personalizzata a seconda dei percorsi 

d’apprendimento. 

-  

Fermo restando che è responsabilità del docente verificare che ogni contenuto 

sia conforme all’uso in termini di: 

- correttezza 

- pertinenza 

- affidabilità 

È compito del docente introdurre gli alunni all'esplorazione consapevole delle 

piattaforme di Intelligenza Artificiale promuovendo senso critico e 

consapevolezza.  

Si sottolinea che l’AI non può sostituire l’interazione umana e soprattutto il 

ruolo educativo del docente. 

 

Art. 4 - Utilizzo dell’AI nell’apprendimento da parte degli alunni 

L’uso delle piattaforme di AI è consentito a scuola solo ai fini di attività 

didattiche guidate e sotto la supervisione dei docenti. 

La Scuola e i docenti informano le famiglie sulle finalità dell’utilizzo dell’AI 

nelle attività didattiche ai fini di tutelare i minori in coerenza con L’AI Act 

europeo (approvato nel 2024) che stabilisce un uso sicuro, trasparente e non 

dannoso delle piattaforme di Sistemi Intelligenti.  

Lo studente deve attenersi all’uso delle piattaforme indicate dal docente senza 

inserire come prompt informazioni relative a dati personali o sensibili.  

L’uso degli strumenti di AI deve rispettare i limiti di età previsti dai fornitori degli 

strumenti stessi.  

Lo studente, guidato dal docente, tramite l’uso dell’AI può: 

- comprendere meglio testi tramite la stesura di riassunti o spiegazioni 

personalizzate dei contenuti; 

- stimolare creatività nella ricerca di informazioni; 

- controllare la forma grammaticale delle produzioni testuali senza sostituire 

la scrittura autonoma 



 

È vietata la produzione di testi come relazioni, ricerche e temi utilizzando 

l’AI e presentarli come propri. L’impegno e l’originalità dell’alunno devono 

riflettersi in ogni produzione. 

 

L’alunno è tenuto a segnalare al docente l’uso dell’AI come supporto alla 

creazione di un documento, contenuto o presentazione multimediale 

specificando strumento e modalità di utilizzo ai fini del compito. 

 

È fatto divieto di utilizzare l’AI per finalità improprie, tra cui la creazione o 

diffusione di contenuti falsi, discriminatori, offensivi o contrari ai valori educativi 

e al regolamento d’Istituto. 

 

Al di fuori della scuola la responsabilità dell’uso dell’AI rimane in capo ai 

genitori. 

 

 

Art. 5 - Utilizzo dell’AI per contenuti di carattere istituzionale 

 

L’uso dell’AI per produrre documenti interni, comunicazioni o comunicazioni 

deve sempre tenere conto dei principi di privacy e tutela dei dati sensibili disposti 

dall’Istituzione. 

L’utente che utilizza strumenti di intelligenza artificiale per la redazione di testi 

o altri materiali è responsabile dell’accuratezza, della correttezza e della veridicità 

dei contenuti prodotti. 

Il personale ATA è tenuto a mantenere massima riservatezza dei dati e attenersi 

alle normative di privacy del GDPR oltre alle politiche interne dell’Istituto.  

 

Art. 6 - Formazione 

 

L’Istituto promuove iniziative proprie o di altre scuole (o di enti esterni) per la 

formazione dei docenti e del personale ATA per l’uso consapevole 

dell’intelligenza artificiale in ambito didattico e professionale. 

 

 

 

 

 



 

Art. 7 Sanzioni 

 

La violazione delle disposizioni del Regolamento, in particolare riferimento 

all’art. 4, sarà considerata un’infrazione disciplinare se, a precisa richiesta di 

riproduzione/esposizione del compito e/o della consegna assegnata allo studente, 

il docente accerti che l’allievo non è in grado di rispondere correttamente. 

In questo caso, l’allievo viene sanzionato in relazione alla gravità dell’infrazione 

commessa a partire dal semplice richiamo verbale fino alla nota disciplinare sul 

RE e alla convocazione dei genitori o del Consiglio di classe per provvedimenti 

disciplinari. 
 

In base alla gravità dei fatti contestati allo studente in merito all’utilizzo scorretto 

e non etico dell’AI nella didattica, si applicheranno le sanzioni disciplinari 

previste dal Regolamento di Istituto o dalle norme previste. 

 

Art. 8 - Conclusioni 

L’Intelligenza Artificiale dev’essere considerata come un potenziale alleato. 

Con gli strumenti di AI sia docenti che alunni possono personalizzare il percorso 

di apprendimento in ottica di successo formativo e lifelong learning. 

L’importante è usarla con intelligenza e responsabilità. Tutti i membri della 

comunità scolastica sono invitati a familiarizzare con gli strumenti di AI per 

promuovere un uso consapevole e responsabile.  

 

 

Il Presente Regolamento con le modifiche ed integrazioni approvate dal 

Collegio docenti unitario del 27 ottobre 2025 e dal Consiglio di Istituto del 29 

ottobre 2025. 
 


